
Bimestrale dei Centri di Servizio al Volontariato Pugliesi 

storie e notizie di cittadinanza attiva

Tessitori di un 
nuovo Welfare
Tessitori di un 
nuovo Welfare

Anno 1 - n° 0
luglio/agosto 2014

Volontariato



Ufficio stampa CeSeVoCa
Ufficio stampa CSV Daunia
Ufficio stampa CSV San Nicola
Ufficio stampa CSV Poeisis
Ufficio stampa CSV TAranto
Ufficio stampa CSV Salento

Cellulare 3356458557

In attesa di registrazione

Redattori e collaboratori



4

zo
om

Un universo composito e ricco quello del Terzo Set-
tore, come rivelano i dati elaborati nell’ultimo cen-
simento Istat: 301mila organizzazioni non profit, di 
cui 243mila con volontari, pari a 4,758milioni, e oltre 
1milione di lavoratori, a cui si aggiungono 40mila re-
ligiosi e 19mila giovani del servizio civile che, insie-
me, producono 64miliardi di euro di entrate a fronte 
di 57miliardi di euro di uscite. É a questo mondo che 
il Governo Renzi ha rivolto una concreta attenzione, 
annunciando una Riforma, in occasione del Festival 
del Volontariato a Lucca nel mese di aprile, che è 
stata rispettata nei tempi e che, lo scorso 10 luglio, 
ha superato il primo passaggio di approvazione del 
Consiglio dei Ministri.
Edoardo Patriarca, deputato Pd, presidente dell’I-
stituto Nazionale della Donazione e presidente del 
Centro Nazionale del Volontariato, è stato uno dei 
promotori e padri di questa Legge delega “attesa da 
circa quindici anni”.

La sussidiarietà per la creazione di un welfare 
partecipato e di un’economia sociale. L’impianto 
della Legge delega soddisfa questo obiettivo?
La Legge delega rappresenta una pietra miliare nella 

storia del Terzo Settore. In gran parte la struttura è 
una buona base di partenza, anche se ci sono delle 
criticità che possono essere superate nel passaggio 
in Parlamento. Tra queste, alcuni commi dell’art. 2, 
laddove si propone una richiesta di trasparenza e di  
rendicontazione, giusta se rivendichiamo la funzione 
di utilità pubblica del Terzo Settore, ma che appa-
re eccessiva: le richieste dovrebbero essere propor-
zionali alle dimensioni dell’ente. Un altro nodo che 
farà tanto dibattere in Parlamento riguarda l’impresa 
sociale. Conservando la sua specificità, non deve di-
ventare la seconda gamba dell’impresa profit: essa è 
“sociale” non solo perché fa welafare per gli ambiti 
in cui opera, ampliati dalla Riforma, ma, anche, per la 
sua struttura di governance partecipata, democrati-
ca, responsabile. Dunque vanno bene gli investimen-
ti, ma chi investe i capitali non deve fare da padrone 
come nelle organizzazioni profit. 

Revisione del Codice civile, Registro unico del 
volontariato, Authority. Ci sarà più chiarezza nel 
Terzo Settore?
Innanzitutto bisogna rivedere il Codice civile per 
riconoscere la presenza ricca e plurale del Terzo 

Lei ha stimato una copertura finanziaria di 1,5miliar-
di. Si parla di 350mila euro disponibili. La Legge dele-
ga sarà ridotta a qualche intervento spot?
Ci sono delle punte di cono fondamentali che richiedono 
risorse. Il 5permille, che si conta di portare a 500milioni 
perché sia tale e non il 3,5% - 4%, deve essere inserito 
nella Legge di stabilità 2015. Poi c’è il Servizio civile uni-
versale: se vuole accogliere tutti i giovani – l’anno scorso 
hanno fatto domanda in 80mila a fronte di 12mila posti 
– necessita di altri 500milioni di euro. Certo, si può pre-
vedere di arrivare a pieno regime nei tre anni, ma va dato 
un segnale forte. Infine, l’impresa sociale, che produce 
lavoro, necessita di un fondo di 500milioni per finanziare 
le start up. Dobbiamo entrare nell’ottica che se parliamo 
di gestione dei beni comuni, i bilanci pubblici devono 
prevedere un fondo, tra l’altro esiguo rispetto ai 30mi-
liardi assegnato alle imprese profit, ma che nelle nostre 
mani diventa un tesoro perché sappiamo moltiplicarlo 
oltre a moltiplicare le relazioni e la fiducia. 

Alla luce della nuova Legge delega cosa suggerisce 
alle Odv?
Di non chiudersi nella difesa del proprio recinto. Le Odv 
devono tutelare le ragioni fondative del volontariato, ma, 
anche, offrire la propria visione a tutto il Terzo Settore. 
Non dimentichiamo che il volontariato è stato sempre 
generativo di altre esperienze, basti pensare alle coope-
rative nate dal riconoscimento delle associazioni che al-
cuni servizi dovessero essere gestiti da altri soggetti con 
una diversa forma giuridica. Il volontariato è vicino alle 
persone, è attento ai tempi, anticipa i bisogni, pertanto, 
in questa fase delicata in cui si ridisegna il Terzo Setto-
re, ha una grande responsabilità per offrire una visione 
globale. Non dimentichiamo che negli anni ’80 furono 
i Tavazza e Casini di allora a ridisegnare il Terzo Settore 
che conosciamo. 

Sì alla Riforma del Terzo Settore
“Una pietra miliare nella storia del no profit”

La visione di Edo Patriarca

Settore. Individuati gli elementi basici, ogni soggetto va 
riconosciuto nella sua giusta forma e valorizzato. La co-
stituzione del Registro Nazionale del Volontariato segue 
questa direzione: si pensi che oggi esistono circa 400 
Registri compilati non si sa come e dall’aggiornamento 
dubbio. Se arriveremo a distinguere i soggetti che costi-
tuiscono il Terzo settore, sarà, anche, più chiaro agli enti 
pubblici a chi rivolgere i bandi a seconda della finalità. 
Oggi si assiste ad una competizione sgradevole tra il vo-
lontariato – che a mio avviso, comunque, non deve ge-
stire servizi impegnativi, ma leggeri, conservando la sua 
funzione profetica – e il mondo della cooperazione so-
ciale. Infine, l’Authority potrebbe avere non solo un com-
pito di controllo degli enti no profit, laddove viene tradita 
la fede pubblica, penso alle donazioni, ma di accompa-
gnamento nella formazione e promozione degli enti no 
profit, oltre che di collaborazione con il Parlamento. 

La Riforma prevede sgravi fiscali per le donazioni. Ci 
avviciniamo al modello anglosassone e americano? 
Spero di sì, che si superi la concezione statalista nega-
tiva per cui le donazioni sono ritenute non meritevoli di 
attenzione. La nuova direzione nella Legge prende cor-
po in tre punti. Nella stabilizzazione del 5permille, non 
più patteggiato di anno in anno, ma inserito nel bilancio 
pubblico. Certo, vanno riviste le regole del gioco, ossia i 
beneficiari, che aumentano di anno in anno e che spesso 
non centrano con il servizio di pubblica utilità o sono enti 
locali già sostenuti con i fondi della Finanziaria. In se-
condo luogo c’è questa svolta coraggiosa circa la dedu-
cibilità/detraibilità delle donazioni, non totale come nel 
mondo anglosassone, ma tale da rendere riconoscibile il 
gesto. Ciò innesca un circuito positivo perché se il Terzo 
Settore dipenderà in gran parte dai cittadini più che da-
gli enti locali, si impegnerà maggiormente nel fare bene 
piuttosto che battere cassa al funzionario di turno. Infine 
c’è la costituzione dei fondi di solidarietà e gli sgravi fi-
scali per le organizzazioni non lucrative, già riconosciuti 
con la legge 460 del ’97.

•	 Attività di volontariato e di promozione sociale
Armonizzazione delle diverse discipline attualmente in vigore 
Promozione della cultura del volontariato tra i giovani e valorizzazione delle reti associative di secondo livello e delle 
diverse esperienze di volontariato 
Revisione e promozione del sistema dei Centri di Servizio per il Volontariato e riordino delle modalità di riconoscimento 
e di controllo degli stessi 
Revisione e razionalizzazione del sistema degli Osservatori nazionali

•	 Impresa sociale. Revisione e riordino dell’attuale disciplina in materia di impresa sociale

•	 Servizio civile universale 
Aperto ai giovani italiani tra i 18 e i 28, ai cittadini dell’Unione europea e agli stranieri regolarmente soggiornanti in Italia
Durata compatibile con le esigenze di vita e di lavoro dei giovani 

Riconoscimento e valorizzazione in ambito formativo e lavorativo delle competenze acquisiti durante il Sc
•	 Agevolazioni e forme di sostegno economico degli enti del Terzo Settore. Revisione e stabilizzazione del 5X1000

La Riforma in sintesi

di Marilena De Nigris
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Ore 8,00 del mattino di lunedì 9 giugno scor-
so, nel porto di Taranto approda la nave militare 
“Etna” con 1300 migranti provenienti dalla Siria, 
ma anche dal Sudan, dalla Nigeria e da altre re-
gioni africane. Il giorno precedente, fino a tar-
da serata, c’è stato un vertice in Prefettura per 
pianificare nei dettagli l’operazione umanitaria 
di accoglienza. Anche il mondo del Volontariato 
ha fornito un contributo importante: al vertice 
prima e sul campo poi, infatti, erano presenti Si-
mona Fernandez (presidente dell’Ass. Salam, 
ente attuatore del Progetto Sprar - Servizio 
di protezione per richiedenti asilo e rifugiati - 
di Martina Franca), Padre Francesco Mitidieri 
(Ass. “Noi e voi”) e Andrea Occhinegro (Ass. 
Benefica Fulvio Occhinegro), in rappresentan-
za delle numerose organizzazioni di volontaria-
to joniche che hanno fronteggiato l’emergenza. 
“Scene difficili da dimenticare – racconta Andrea 
Occhinegro – forti e drammatiche al tempo stes-
so: persone senza gambe, bambini in braccio a 
genitori disperati, ragazzi con lo sguardo perso 
nel vuoto. Di quei giorni mi rimane dentro il ri-
cordo bellissimo della gioia enorme di un papà 
siriano e delle sue due bimbe, al quale siamo riu-
sciti a ritrovare dopo giorni la moglie ed un’altra 
bimba, ricoverate in ospedale a Catania. Gen-
te che, non avendo alcun parente in Palestina, 
avrebbe rischiato di non rivedersi mai più”.
La macchina organizzativa della Prefettura e 
del Comune di Taranto ha retto piuttosto bene. 
I profughi, una volta sbarcati, sono stati invia-
ti nei vari centri disponibili ad accoglierli. Nel-
la sede Abfo sono arrivate circa trenta persone 
siriane fuggite dalla guerra, fra cui 11 bambini. 
“E stato bello – aggiunge Occhinegro – sentirsi 
ringraziare da queste persone che hanno apprez-
zato l’ospitalità ed è stato veramente bello notare 
come sia nata in poche ore una rete di solidarietà 
che ha visto centinaia di tarantini portare latte, 
biscotti, giocattoli”.
Il problema non riguarda solo la provincia joni-

ca, ma un po’ tutta la Puglia, dove solo nel 2013 
sono giunti ben 96.131 migranti (Fonte: “XXIII 
Rapporto Immigrazione 2013”) e va affrontato 
alla radice e soprattutto con una strategia diver-
sa. È il parere di Don Maurizio Tarantino, diret-
tore della Caritas Diocesana idruntina: “Credo che 
sia per la durata, che per la consistenza del fe-
nomeno, sia vergognoso continuare a chiamarla 
emergenza. Occorre trovare forme legali d’inter-
vento ed una strategia migliore per accogliere chi 
arriva nel nostro Paese. Se l’Europa vuole aiutarci 
lo faccia concretamente, non solo lanciando pro-
clami”. E sull’impegno, pur lodevole del mondo 
del Volontariato pugliese, lo stesso puntualizza: 
“Le associazioni innanzitutto non possono sostitu-
ire le istituzioni e poi devono avere un approccio 
– lasciatemi passare il termine – più politico della 
questione. Il succo di tutto ciò è che non si può 
continuare a dire abbiamo bisogno di scarpe, que-
sto è solo un tamponare l’emergenza”.

Emergenza sangue
Sistema a rischio

L'accoglienza a Taranto AVIS Foggia in controtendenza: 20 donazioni al giorno

AVIS
Rosaria Marciello

Presidente AVIS Foggia

Donatori e volontari lo ripetono come un mantra. 
Il bisogno di sangue non va in vacanza, anzi: quel-
lo estivo è il periodo più critico e delicato per le 
donazioni. Ma anche nel resto dell’anno le preoc-
cupazioni non mancano,  soprattutto nell’ultimo 
periodo, in cui si sono concentrati problemi strut-
turali. Uno per tutti: entro il 31 dicembre 2014, i 
centri trasfusionali pugliesi dovranno mettersi in 
regola con le nuove norme per l’accreditamento, 
già   contenute in un accordo Stato-Regioni del 
2010. Se entro quella data nessun centro si sarà  
“adeguato”, ottenendo almeno i certificati antin-
cendio e antisismici, la Regione sarà   costretta a 
procurarsi il sangue necessario altrove. Non che, 
ad oggi, questa situazione non si sia già verifica-
ta: è notizia di pochi giorni fa quella dell’acquisto, 
a causa della carenza di disponibilità   locale, di 
numerose sacche al nord Italia. Per intervenire in 
modo concreto, prima di volare a Bruxelles, l’ormai 
ex assessore regionale Elena Gentile ha stanziato 
13 milioni di euro, al fine di mettere a norma i 
centri e per acquistare un’autoemoteca per ogni 
provincia. Ma la situazione resta critica. Su tutto, 
incombe il problema più ge-
nerale del calo delle dona-
zioni. Secondo gli ultimi dati, 
diffusi dal Centro Coordina-
mento attività   trasfusionali, 
nel corso del 2014 si assiste 
già  a un calo dell’8% rispet-
to all’anno precedente. Una 
situazione più generale, con-
fermata anche da Maria Ro-
saria Marciello, Presidente 
dell’AVIS Foggia: “Stando 
ai dati – spiega – un calo si 
registra in alcuni dei 38 Co-
muni della Capitanata in cui 
è presente l’AVIS, tuttavia, 
la dimensione di rete cerca 
di garantire a tutti i presi-
di ospedalieri la fornitura di 
sangue necessario, soprattut-

to in questo periodo”. Una grande famiglia quella foggia-
na, con oltre 5300 donatori, che sta riuscendo a far regi-
strare una positiva controtendenza rispetto al resto della 
regione. “Anche durante il periodo estivo riusciamo a ga-
rantire almeno venti donazioni al giorno – sottolinea la 
Marciello – In questi anni, infatti, grazie alla disponibilità  
di personalità  del mondo della cultura e dello spettacolo, 
che hanno offerto la loro immagine per le campagne di 
comunicazione, abbiamo aumentato esponenzialmente 
il numero dei soci. Per il 2014, abbiamo tuttavia volu-
to scegliere proprio i donatori come nostri testimonial. Il 
valore più grande della nostra associazione sono proprio 
loro che, con costanza, silenziosamente, porgono il loro 
braccio in un gesto d’amore”. Qualche difficoltà emerge 
però anche in quella che sembra essere un’isola felice: 
da circa sei anni, l’associazione foggiana non è più dota-
ta dell’autoemoteca, con la quale i volontari si recavano 
nei luoghi di lavoro per la raccolta. “Con un mezzo come 
quello – conclude la Presidente AVIS –  avremmo sicura-
mente aumentato il dato già  sorprendente registrato nel 
capoluogo”. L’obiettivo rimane quello di superarsi, ogni 
anno. 
 

Emergenza 
profughi

di Tiziano Mele
di Annalisa Graziano, Damiano Bordasco
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Beni comuni mondo no profit

Gratuità, solidarietà, bene comune. 
Cosa hanno a che fare queste pa-
role con l’attualità? Cosa hanno a 
che fare con lo sfrenato consumi-
smo di cui sono intrisi tutti i rap-
porti, dalle relazioni commerciali a 
quelle affettive e personali? Eppure 
una connessione c’è, e a dirlo ci ha 
pensato un filosofo contempora-
neo, Nuccio Ordine dell’Univer-
sità della Calabria che ha scritto 
quello che, a tutti gli effetti, pos-
siamo oggi definire un vero e pro-
prio best seller “L’utilità dell’inutile” 
(Bompiani),  che ha dato lo spunto 
per il “Festival dell’Inutile” che si è 
tenuto a Corigliano d’Otranto (Le) 
dal 7 al 13 luglio, nella meravigliosa 
cornice del Castello de’ Monti, sug-
gestivo scenario cinquecentesco in 
cui giornalisti, pensatori, filosofi, 
musicisti, sociologi si sono alternati 
nella più interessante kermesse fi-

L'utilità dell'inutile

Sono undici gli assi prioritari previ-
sti nella prima bozza di Programma 
Operativo Regionale (POR Puglia 
2014-2020) approvato dalla Giun-
ta regionale lo scorso 17 luglio. Pur 
nelle condizioni di incertezza dello 
scenario nazionale, la Giunta regio-
nale, infatti, ha scelto di presentare 
il POR nella attuale configurazione 
e dotazione finanziaria, in attesa 
di conoscere le ulteriori evoluzio-
ni. Si tratta di una buona base di 
partenza per discutere delle ipotesi 
operative su cui cominciare a lavo-
rare per la migliore definizione del 
Piano Operativo regionale di det-
taglio, ai fini della attivazione delle 
varie linee di attività.
Tra gli undici assi di intervento pri-
oritari risulta particolarmente rile-
vante per lo sviluppo equo e so-
lidale della nostra regione, l’asse 
denominato “OT IX Promuovere 
l’inclusione sociale, la lotta alla 
povertà e ogni forma di discri-
minazione”. L’obiettivo quota oltre 
340milioni di euro in un sessen-
nio per combattere le povertà nella 
nostra regione. L’Italia, al cospetto 
degli altri paesi europei presenta 
un indice di deprivazione partico-
larmente elevato: l’incremento ri-
sulta tra i più significativi in Europa 
insieme a quello fatto registrare da 
Grecia e Cipro. In questo scenario, 
risulta necessario intervenire con 
politiche corpose e integrate per 
offrire ai cittadini pugliesi oppor-
tunità concrete di fuoriuscita dalle 

condizioni di povertà, attraverso, 
ad esempio, percorsi di immissione 
o di re-immissione nel mercato del 
lavoro delle persone in condizioni 
di obiettivo svantaggio. L’asse del 
contrasto alle povertà si pone an-
che come obiettivo di sfondo la rea-
lizzazione di un “welfare generativo 
capace di attivare il capitale sociale 
delle comunità locali”. Qui gioca un 
ruolo di tutto rilievo il volontariato 
e il Terzo Settore più in generale, 
chiamato a discutere e decidere, 
di concerto con la Regione Puglia 
e con tutto il partenariato sociale, 
le scelte programmatiche dell’inte-
ro asse. Una scelta di condivisione 
quella operata dalla Regione Puglia, 
che ha permesso, anche in fase di 
prima programmazione del Piano, 
di pianificare le scelte a partire dal-
la fotografia di prossimità, sempre 
molto reale e concreta, che solo il 

La sfida del nuovo programma 
operativo europeo

Pubblico e Terzo Settore per combattere la povertà in Puglia

L'importanza dei beni che contribuiscono al radicamento
dei valori della dignitas hominis, dell'amore e della verità

valore testimoniale ed esperienzia-
le del volontariato può offrire. Una 
reale lotta alla povertà non può poi 
che passare attraverso la rigenera-
zione dei contesti urbani degradati, 
la migliore accessibilità ai servizi 
sociali, sanitari e sociosanitari, il 
consolidamento dell’offerta anche 
attraverso strategie di innovazione 
sociale che scongiurino ogni rischio 
di esclusione e tengano assieme, 
all’interno di un’unica strategia, le 
politiche nazionali per il sostegno 
e l’inclusione attiva (SIA). Le prio-
rità di investimento dei fondi FESR 
e FSE assegnati a questo obiettivo 
tematico, includono  anche la lotta 
alla discriminazione e a ogni rischio 
di emarginazione sociale, la conci-
liazione tra i tempi di vita e di lavo-
ro, la promozione della legalità.

di Serenella Pascali

losofica che la Puglia abbia ospita-
to negli ultimi anni. Tra gli ospiti ci 
sono stati Paolo Mieli, Nuccio Ordi-
ne, Giulio Giorello, Edoardo Bonci-
nelli, Massimo Bray, Luca Serianni e 
Sossio Giametta.
Un’intera settimana, con un pub-
blico sempre molto attento e nu-
merosissimo, per tessere l’elogio 
dei saperi “inutili”, quelli che non 
producono profitto, guadagni e per 
questo considerati inutili: poesia, 
arte, filosofia, linguaggio, sono nel-
le democrazie mercantili, saperi ri-
tenuti “inutili” che invece si rivelano 
di una straordinaria utilità, perché 
nutrono lo spirito e contribuiscono 
al radicamento di alcuni valori fon-
damentali come la dignitas hominis, 
l’amore e la verità. Perché contribui-
scono a creare e consolidare legami, 
quei legami che rinsaldano il senso 
della solidarietà e della comunità.

Siamo giunti a una deriva che sta 
corrompendo e disumanizzando 
l’umanità a tal punto da considera-
re l’uomo stesso e i suoi sentimenti 
come merce di scambio. La scia-
gurata logica dell’utilitarismo ha 
invaso anche ambiti dove non do-
vrebbe avere accesso:  per esempio 
l’istruzione – le scuole e le universi-
tà ridotte ad aziende e gli studenti 
a clienti; la sanità – dove anche i 
malati vengono considerati clienti, 
numeri al servizio di bilanci da far 
quadrare e di interessi lobbistici da 
tutelare; gli eventi culturali – con la 
promozione delle cosiddette bel-
lezze facili, immediate, che non ri-
chiedono sforzi e perdite di tempo.
L’evento proposto dal Comune di 
Corigliano d’Otranto, e sostenuto 
dalla Regione Puglia, fa parte delle 
iniziative del Piano annuale di pro-
mozione turistica 2013 (curato da 
Maison de Créatif ).
Per i promotori (Amministrazione 
Comunale di Corigliano d’Otranto 
guidata da Ada Fiore, in collabora-
zione con Regione Puglia, Associa-
zione “Salento che pensa”,  Maison 
de Créatif di Mariangela De Carlo, 
Love Salento di Saveria e Mario 
Carparelli), l’idea è nata da una 
constatazione: è sotto gli occhi di 
tutti che ogni singolo aspetto del-
la vita degli uomini sia inquinato 
dall’utilitarismo, dal bisogno sfre-
nato di ricavare profitto.

di Luigi Russo
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Fondazione con il Sud
Il Bando Cultura

Il patrimonio storico artistico costi-
tuisce un fattore di coesione socia-
le fondamentale anche per lo svi-
luppo economico di un territorio. È 
questa la motivazione che ha por-
tato la Fondazione con Il Sud ha a 
promuovere il terzo Bando Stori-
co-Artistico culturale 2014, di cui 
è partita la fase preliminare. 4mi-
lioni di euro la dote a disposizione. 
Questo Bando si differenzia dai due 
precedenti in quanto si è deciso di 
adottare una procedura a due fasi. 
La prima, quella in atto che scade 
il 9 settembre, prevede l’invito ri-
volto a tutti gli enti pubblici locali 
e agli enti privati proprietari di im-

mobili di rilevanza storico-artistica 
e culturale nelle regioni meridio-
nali a candidare il bene alla valu-
tazione della Fondazione per pro-
muoverne l’uso comune. Tale uso, 
però, deve rispettare le modalità 
individuate dalla collettività pre-
sente sul territorio di riferimento.  
La documentazione richiesta rela-
tiva al bene va presentata esclusi-
vamente online. Gli immobili saran-
no valutati in base ad alcuni criteri 
quali l’utilizzabilità per lo svolgi-
mento di attività socio-culturali, la 
sostenibilità economica, l’accessi-
bilità e la piena fruibilità.
Nei prossimi mesi, sarà pubblicato 

sul sito della Fondazione il vero e 
proprio Bando  rivolto alle orga-
nizzazioni del Terzo settore e del 
volontariato di Basilicata, Calabria, 
Campania, Puglia, Sardegna e Si-
cilia. Le organizzazioni potranno 
presentare progetti aventi ad og-
getto la valorizzazione degli immo-
bili scelti attraverso la previsione di 
attività socio-culturali economica-
mente sostenibili e capaci di favori-
re la fruizione da parte della collet-
tività. Nel relativo bando saranno 
indicate le modalità e i termini per 
la presentazione delle domande. 
Info: www.fondazioneconilsud.it

Tra il 2011 e il 2014 sono sette le 
Regioni italiane che hanno appro-
vato una propria Legge sul contra-
sto alla violenza di genere: Vene-
to, Campania, Lombardia, Sicilia, 
Lazio, Valle d’Aosta e Sardegna. Le 
leggi disciplinano tutte la necessi-
tà di dotarsi di punti di riferimen-
to certi, sul territorio regionale, 
per il contrasto della violenza di 
genere. Com’è noto, infatti, le re-
gioni non hanno potere legislativo 
circa la repressione dei reati con-
nessi alla violenza contro le don-
ne, giacché questa è materia dello 
Stato, ma possono contribuire allo 
sviluppo di una cultura rispettosa 
della diversità di genere, possono 
mettere a sistema le reti e poten-
ziare i servizi di supporto al con-
trasto della violenza sulle donne. 
Ed è in questo solco che anche la 
legge regionale pugliese trova la 
sua connotazione. La legge, appro-
vata all’unanimità dal Consiglio 
regionale pugliese lo scorso 24 
giugno, è il punto di arrivo di un 
impegnativo e complesso percorso 
di lavoro avviatosi nell’aprile del 
2013, condiviso e concertato con i 
territori. Si chiama “Norme per la 
prevenzione e il contrasto della 
violenza di genere, il sostegno 
alle vittime, la promozione del-
la libertà e dell’autodetermina-
zione delle donne” (legge n. 29 
del 4 luglio 2014, BURP 11 luglio 
2014) e ha l’obiettivo prioritario di 

rendere concreto il messaggio le-
gato all’opportunità di uscire dal 
circuito della violenza potendo fare 
affidamento su un sistema di ser-
vizi competente, qualificato, “alle-
ato”.
Il testo di legge si compone di venti 
articoli che, nella prima parte, de-
clinano i principi, le definizioni, le 
finalità e gli obiettivi, nella seconda 
il sistema delle responsabilità sia 
regionali sia delle autonomie loca-
li, nella terza ed ultima struttura il 
sistema di governance. All’interno 
del sistema di governance è pre-
vista una Task force permanente 
che ha il compito di predisporre 
strumenti operativi ed integrati per 
l’attuazione della norma. Ruolo car-
dine viene affidato al corretto e co-
stante monitoraggio del fenomeno, 
nonché al lavoro di prevenzione da 
realizzare in collaborazione con le 
istituzioni scolastiche e con il sup-
porto degli operatori della comuni-
cazione. La legge interviene anche 
sotto il profilo della formazione e 
della sensibilizzazione, fissando 
una serie di principi che, assieme 
alla campagna di comunicazio-
ne avviata nel mese di settembre 
2013, mirano a rafforzare la cultura 
del rispetto, dell’educazione all’af-

Violenza 
sulle donne

A partire dal 10 febbraio 2014 è 
stata�����������������������������     introdotta nella Regione Pu-
glia la procedura telematica di 
iscrizione e revisione nel Registro 
Generale del Volontariato allo sco-
po di garantire la trasparenza e la 
certezza dei tempi entro cui l’istrut-
toria deve concludersi.
La prima novità ��������������������è ������������������che le Associazio-
ni di volontariato, aventi sede lega-
le o articolazione autonoma nella 
Regione Puglia e che siano opera-
tive da almeno un anno, possono 
iscriversi nel Registro solo median-

te l’inoltro della domanda correda-
ta dalla documentazione prevista 
dalla normativa di riferimento (L.R. 
n. 11/94) tramite il Portale Puglia 
Sociale. Ciò vale anche per le Odv 
già iscritte e che devono confer-
mare il possesso dei requisiti per 
il mantenimento della loro iscrizio-
ne nel Registro entro il 30 aprile di 
ogni anno.
Pertanto, non è più possibile pre-
sentare l’istanza di iscrizione/revi-
sione presso il Comune di appar-
tenenza, ma sarà bensì il sistema 

informatico a inoltrare la docu-
mentazione allegata sul portale al 
Comune di riferimento, che resta 
comunque il titolare dell’istruttoria.
La seconda novità introdotta con-
siste nell’obbligo per l’Odv di do-
tarsi di pec (posta elettronica 
certificata), per poter utilizzare il 
portale per l’inoltro della doman-
da e della documentazione e per 
poter ricevere dal Comune e dal-
la Regione ogni comunicazione al 
riguardo. All’indirizzo pec dell’Odv 
sarà inviato il codice pratica che in-
sieme al codice fiscale permettono 
di procedere con l’inoltro della do-
manda.
Le Odv possono rivolgersi ai Csv 
per ricevere un supporto all’i-
scrizione.

La Puglia ha una legge
di Serenella Pascali

fettività e la decostruzione degli 
stereotipi di genere.
Molte le novità contenute nel testo 
di legge: assistenza economica e 
alloggiativa, inserimento lavora-
tivo, creazione di una rete di pro-
tezione che possa davvero garanti-
re la sicurezza della donna e degli 
eventuali figli. Significative, in pro-
posito, le sinergie attivate sia con 
l’assessorato all’urbanistica, per 
una riserva nella quota di alloggi 
di ERP (edilizia residenziale pubbli-
ca), nella disponibilità dei sindaci, 
sia con  l’assessorato all’istruzione 
e alla formazione, per il coinvol-
gimento attivo delle scuole e per 
l’attivazione di percorsi comuni di 
inserimento socio-lavorativo. Pre-
vista anche la creazione di un fon-
do per il sostegno dei programmi e 
l’attivazione di percorsi privilegiati 
di accesso per le vittime di violenza 
negli ospedali e nelle Asl che saran-
no dotati di personale adeguata-
mente formato. Insomma, un testo 
che affronta a 360 gradi il proble-
ma e che è finanziato con 900mila 
euro, cifra che, nel panorama delle 
leggi già approvate da altre regioni 
italiane in materia di contrasto alla 
violenza di genere, rappresenta uno 
degli stanziamenti più significativi. 

di Alessandrina Gernone

di Alessandrina Gernone

http://www.fondazioneconilsud.it
www.fondazioneconilsud.it 
http://www.regione.puglia.it/index.php?page=burp&opz=getfile&file=o-1.htm&anno=xlv&num=92
http://www.regione.puglia.it/index.php?page=burp&opz=getfile&file=o-1.htm&anno=xlv&num=92
http://www.regione.puglia.it/index.php?page=burp&opz=getfile&file=o-1.htm&anno=xlv&num=92
http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SolidarietaSociale/Registri
http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SolidarietaSociale/Registri
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Qui Foggia Qui Bari - Bat

“Vi aspettiamo a settembre con 
nuovi libri”, questo il saluto di al-
cuni detenuti alla fine della pri-
ma edizione del progetto “Inno-
centi Evasioni”, realizzato nella 
Casa Circondariale di Foggia dal 
Ce.Se.Vo.Ca. e dal Centro Stu-
di Diomede di Castelluccio dei 
Sauri. Il gruppo di lettura, che 
ha visto protagonisti 15 detenuti 
della sezione AS - Alta Sicurezza, 
si è sviluppato dal mese di mag-
gio fino al 9 luglio scorso. Nel 
corso di sei incontri, si è discus-
so di due libri precedentemen-
te acquistati e donati a ciascuno 
dei partecipanti, grazie al so-
stegno della Fondazione Banca 
del Monte di Foggia: “Se ti ab-
braccio non aver paura” di Fulvio 
Ervas e “Io ci sono: la mia storia 
di non amore” di Lucia Annibali. 
Dopo la lettura dei due volumi, 
nel corso del progetto sono stati 
affrontati temi attuali e di inte-
resse collettivo, come l’autismo, 
la disabilità, il rapporto genitori 
- figli ma anche lo stalking, la vio-
lenza di genere e le difficoltà  che 
possono emergere nelle relazioni 
di coppia. I detenuti hanno com-
mentato i testi, si sono confrontati 
su brani specifici e - in alcuni casi 
- raccontato episodi della pro-
pria vita personale e familiare. Il 
progetto si è poi arricchito grazie 
ad un cineforum tematico, realiz-
zato direttamente nella sezione 

27.800 volontari, 1.400 luoghi 
di volontariato e circa 900 as-
sociazioni schedate nel database 
del Csv “San Nicola”. È questa la 
dimensione della gratuità nella ex 
provincia di Bari. Una realtà ricca 
e variegata che si evolve con l’evol-
versi delle circostanze e, pertanto, 
in continuo cambiamento. Da que-
sto presupposto e dalla necessità 
di tratteggiare le nuove frontiere 
dell’opera dei cittadini attivi e delle 
libere associazioni in cui si orga-
nizzano, nasce la pubblicazione “Il 
nuovo volto del volontariato” del 
Csv “San Nicola”, edita per le Edi-
zioni di Pagina (Bari). 
160 pagine di approfondimento sul 
volontariato che opera non solo in 
Terra di Bari, ma nel resto dell’Italia 
e in Europa (10 i paesi europei ana-
lizzati) per confrontare dati, legi-
slazioni in materia ma anche storie 
ed esperienze e arrivare, così, alle 
radici di ciò che muove all’azione: 
la gratuità. Essa è vissuta come 
condivisione di un bene, ricevuto 
o incontrato, che i volontari esperi-
scono andando incontro ai bisogni; 
essa diventa il fattore più potente 
di costruzione della società e, per 
un numero crescente di intervistati, 
di ripresa dell’economia. 
Ma la dimensione della gratuità e 
dell’autonomia rispetto alle de-
leghe da parte degli enti pubblici 
può permanere nel “nuovo volto 
del volontariato” che cambia e ac-
cetta le sfide che gli vengono po-

Innocenti Evasioni Il nuovo volto del volontariato
Una ricerca del Csv “San Nicola” per esplorare

il volontariato nel cambiamento 

AS, con la proiezione dei film “Mi 
chiamo Sam” e “Stalking - la storia 
di Casey”, che hanno destato grande 
interesse tra i partecipanti.	  
“È stata un’esperienza davvero in-
teressante – sottolineano Michele 
Paglia e il Presidente del Ce.Se.
Vo.Ca., Pasquale Marchese – per la 
quale ringraziamo il direttore della 
Casa Circondariale, Mariella Af-
fatato e la Responsabile dell’Area 
Educativa, Eleonora Arena, che 
hanno dimostrato grande disponibili-
tà  e accolto il Progetto positivamen-
te, sostenendoci lungo tutto il per-
corso. In questi giorni – continuano 
– stiamo già   pensando ad una se-
conda edizione, che speriamo si pos-
sa realizzare, a partire dal prossimo 
settembre”.
“Innocenti Evasioni” fa parte di un 
progetto più ampio del Ce.Se.Vo.Ca., 

ste a livello europeo e nazionale? 
Come il volontariato in Terra di Bari 
partecipa a questo cambiamento 
e allo sgretolarsi del sistema tra-
dizionale di welfare? Qual è il suo 
volto? La ricerca tenta di dare una 
risposta partendo dalle azioni e 
dai numeri e riporta tre esempi di 
gratuità vissuta che appartengono 
alla storia locale: l’opera di Save-
rio De Bellis, imprenditore attento 
agli operai e fondatore di istituti 
caritativi a Castellana Grotte; l’i-
niziativa di Padre Luigi Aiello, pro-
seguita da padre Apicella, di co-
struzione della Pia Casa dei Sordo 
Muti a Molfetta; la tenacia di Ma-
rio Labarbuta il quale, su iniziati-
va del cardinale Marcello Mimmi, 
fondò il Villaggio dei Fanciulli a 
Bari. Sono esempi che documen-
tano come nessuna circostanza e 
nessun luogo è di impedimento 
alla costruzione del bene comune, 
cosa che continuano a testimonia-
re le opere dei volontari di Terra di 
Bari, presenti in ogni ambito del 
sociale per rispondere o anticipare 
un bisogno.  
Questi alcuni spunti, approfonditi 
nella pubblicazione che non è tanto 
la conclusione di un percorso quan-
to l’inizio. Non solo perché ogni ri-
cerca prescrive il lavoro che c’è da 
fare – il Csv “San Nicola” modula la 
sua opera in base all’osservazione 
delle Odv di cui è al servizio –  ma 
anche perché la realtà stessa del 
volontariato indica e rimanda sem-

quello del “Tavolo Carcere e Vo-
lontariato”, che è stato istituito 
quest’anno grazie alla disponibilità  
delle direzioni delle Case Circonda-
riali di Foggia, San Severo e Lucera 
e che, grazie al sostegno della Fon-
dazione Banca del Monte di Foggia, 
coinvolgerà   altre associazioni di 
volontariato del territorio in attività  
interne al Carcere. Un tema molto 
sentito, quello della legalità   e del 
volontariato penitenziario, che ha 
già  visto collaborare il Ce.Se.Vo.Ca. 
e il CSV Daunia lo scorso anno nel 
corso “Vol.P.E” (Volontariato Peni-
tenziario Esterno), organizzato con 
l’Ufficio di Esecuzione Penale Ester-
na di Foggia, con la partecipazione 
di numerose realtà  dell’associazio-
nismo locale.

pre a una dimensione originaria, da 
cui ogni opera scaturisce, e che è 
sempre da riscoprire.

La pubblicazione è scaricabile dal 
sito www.csvbari.com o disponi-
bile in versione cartacea presso le 
sedi del Csvsn.

Il volontariato 
in Terra di Bari
27mila800 volontari
27% volontari dai 18 ai 29 anni

Ambiti d’intervento 
18,3% disabilità
16% famiglia, infanzia, adolescenza
11,2% tutela della salute
10% protezione civile
10% cultura
7,7% donazioni
7,7% tutela dell’ambiente
4% povertà
3,5% terza età
3,5% solidarietà internazionale
3% immigrazione
3% diritti civili
1,8% devianze e dipendenze

Collaborazioni Odv (prime 10)
56,8% altre Odv
46,7% scuole, centri di formazione
42% Comune
34,3% strutture ecclesiastiche
32% Asl
23,7% Aps, centri
23% Provincia
22,5% Regione
21% altro ente pubblico
19,6% coop. Sociali

Nel Carcere di Foggia si sfogliano storie di vita

di Annalisa Graziano

Ufficio stampa CSV San Nicola

Oltre cento puntate, centinaia di persone intervistate e di servizi 
giornalistici televisivi andati in onda. Sono numeri rilevanti quelli 
del Tg del Volontariato, giunto al suo quarto anno di produzione, 
l’unico telegiornale in Puglia interamente dedicato al mondo del 
volontariato, e più in generale del Terzo Settore. Le puntate del Tg 
vanno in onda sull’emittente foggiana TeleRadioErre, al canale 88 
del Digitale Terrestre, e sono in rete sui siti dei centri di servizio 
della Capitanata csvdaunia.it e cesevoca.it. Da quest’anno, infatti, 
la realizzazione del Tg del Volontariato avviene grazie alla stretta 
collaborazione tra i due Csv di Capitanata.

Il volontariato al Tg

file:///C:/Documents%20and%20Settings/CSV/Documenti/Downloads/opera20%20(3).pdf
file:///C:/Documents%20and%20Settings/CSV/Documenti/Downloads/opera20%20(3).pdf
file:///C:/Documents%20and%20Settings/CSV/Documenti/Downloads/opera20%20(3).pdf
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Qui Brindisi Qui Taranto

Cittadini Attivi e
Capitale Sociale a Brindisi

Soggetto proponente: Auser Brindisi
Partner attivi: Forum provinciale 
del Terzo Settore di Brindisi; Univer-
sita’ del Salento: dipartimento delle 
Scienze Sociali; Centro di Servizio 
al Volontariato Poiesis di Brindisi; 
coop.soc. Solidarietà e Rinnovamen-
to Brindisi; Io Donna Brindisi; Auser 
della provincia di Brindisi; Sociolo-
gia in progress; Aida-associazione 
donne audaci; Unione sportiva Acli 
Brindisi; coop.soc. Senza Confini 
Brindisi, Acli-Brindisi; coop.soc. Ma-
dera Brindisi
Coordinamento progetto: Mauri-
zio Guadalupi (Sociologo)
Luogo di svolgimento: “Casa del-
la Sussidiarietà e dei Beni Comuni” 
oppure presso altro presidio sociale 
del Comune di Brindisi - Quartiere 
Perrino Brindisi.
Il programma scaturisce dalla ne-
cessità di rafforzare le reti del Terzo 
Settore e non che, come non mai, 
nell’ambito di Brindisi negli ultimi 
anni ha trovato generazione e vigo-
re. La ri-nascita del Forum del Terzo 
Settore Provinciale e la costituzione, 
recentissima, della “Casa della Sussi-
diarietà e dei Beni Comuni” a Brindi-
si ne sono un esempio. Il program-
ma vuole essere la messa a punto 
di quello che vediamo come un “la-
boratorio sociale”, una sperimenta-
zione sociale, vogliamo saggiare la 
capacità della rete, unita dal “Patto 
per la Sussidiarietà”, di esprimere un 
progetto, pur a partire da un angolo 

La ricerca su 98 organizzazioni di 
volontariato (OdV) della provincia 
di Taranto descrive un fenomeno 
che ha tratti di continuità e alcune 
discontinuità con precedenti inda-
gini. Il profilo è quello di piccoli 
gruppi, di recente formazione, 
indipendenti da reti nazionali, di-
scretamente formalizzati e iscritti 
al registro regionale. Scarsa è l’en-
tità delle OdV con pre-
senza di personale retri-
buito e quindi in grado 
di assumere una respon-
sabilità gestionale nel 
sistema locale di Welfare 
debole. Il budget è per 
lo più modesto, basato 
sull’autofinanziamento 
e sulla generosità dei 
cittadini. La composizio-
ne della risorsa umana 
volontaria dà conto di 
un’equivalente parteci-
pazione di genere, di un 
discreto equilibrio tra le 
classi anagrafiche e con-
tiguità tra generazioni. 
Il tentativo di avvicinare i giovani è 
una strategia diffusa delle OdV, gui-
data da progetti di lungo termine 
del CSV. Il loro “stato di salute” è 
buono per circa metà dei casi, per 
turn over dei volontari, crescita di 
utenti, mantenimento/migliora-
mento del budget, progettualità, 
esperienze formative. 
Tra i bisogni prioritari delle OdV si 
segnalano: quello identitario, per la 
diffusa percezione dell’«appanna-

Pugliacapitalesociale
I due progetti brindisini vincenti

visuale a breve-medio termine, da 
una prospettiva orientata da un bi-
sogno definito e situato. 

L’Halveare – Fasano
Soggetto proponente: Associazio-
ne ITaliana Afasici Onlus regione Pu-
glia
Partner attivi:
- Soggetti pubblici: Comune di Fa-
sano e di Cisternino, Scuola Primaria 
1° circolo Fasano, Scuola Primaria 2° 
circolo Fasano, I.C. “G. Galilei” Fasa-
no. 
- Organizzazioni no-profit: Accor-
diabili, A.IT.A Onlus, Associazione 
Genitori Fasano, C.E.A. Equoambien-
te, Centro Studi Valerio Gentile, Cir-
colo Karat Legambiente, Comitato 
dei Genitori Fasano, Coop. Sociale 
Equoenosolo, Coop. Sociale Mon-
tessori, Fratres Cisternino, Futurfor-
ma, Gofasano, Gruppo Educhiamo-
ci alla Pace, Ideando Cisternino, Il 
Quadrifoglio, Impronte di Puglia, La 
Fontanella e Libera Attività Forense.
- Aziende: Azzurro srl Banco Metalli, 
Cooperativa Progresso Agricolo, Cu-
pertino Leonardo srl, Eurograf, Leo 
3000 Zoosafari, Loconte Vito & C. 
sas, Pastificio Cardone e Valentini srl. 
La rete de L’Halveare si pone l’obiet-
tivo di realizzare tre proposte di so-
stegno con e per le famiglie:
- “Giochi senza barriere: stessi 
giochi stessi sorrisi”, con cui si vo-
gliono realizzare sul territorio parchi 
giochi accessibili e fruibili anche a 
adulti e bambini disabili.
- “Famiglie solidali: anche un pic-
colo aiuto può dare grande so-

mento dei valori costitutivi e delle 
funzioni specifiche del volontariato»; 
quello di avere maggiori entrate 
economiche, per garantire il man-
tenimento dell’operatività dell’OdV; 
il disagio logistico per mancanza di 
una sede o per dotazione di locali 
inadeguati, molto onerosi o in co-
abitazione. 
Il rapporto con gli enti pubblici nel 

nuovo Welfare mix locale è vissu-
to dalle OdV con aspettative e ap-
procci diversi: dal bisogno di sen-
tirsi supportate e valorizzate, alla 
disponibilità a fornire prestazioni 
complementari a quelle dei servizi 
pubblici, e talvolta a svolgere una 
“funzione pubblica”, concorrente 
sul piano della progettazione inno-
vativa, nonché a partecipare ai Ta-
voli della programmazione locale, 
pur se non vi sono ancora risultati 

stegno”, per offrire un importante 
servizio con e per le famiglie per 
prevenire situazioni di disagio co-
struendo una rete di appoggio e/o 
di buon vicinato dove l’obiettivo 
principale sono tutti i bambini e 
il loro diritto di giocare, studiare e 
crescere amati e sereni.
- “Cittàvecchia Cittànuova”: con 
cui si vuole porre il futuro del centro 
storico della città come parte inte-
grante dell’idea di futuro dell’intera 
città con l’organizzazione di am-
bienti a misura di tutti per nuove re-
lazioni sociali e culturali.

soddisfacenti per frequenza e incisi-
vità. È in atto una fase di sperimen-
tazione attiva della partnership tra 
OdV ed enti pubblici. L’interazione 
è discretamente elevata con realtà 
omologhe, in crescita con le diverse 
“famiglie” del Terzo settore e timi-
da la collaborazione con le imprese 
profit. 
Il CSV di Taranto si palesa come 

“Casa del volontariato”, 
soprattutto per l’entità 
di OdV che fruiscono di 
servizi o partecipano alle 
iniziative del Centro. Le 
attività del CSV ritenute 
più utili sono, nell’ordi-
ne: l’«informazione», il 
«sostegno alla progetta-
zione» e la «promozio-
ne» delle singole OdV, 
più che del volontaria-
to tout court. La sfida 
per il CSV è coniugare 
il sostegno alla norma-
le attività delle OdV, che 
nella crisi economica si 
rivelano una risorsa im-

portante nel tessuto sociale locale 
caratterizzato da ingenti problemi, 
con l’impulso alla sperimentazione 
di nuovi interventi e di reti per un 
cambiamento possibile quale oriz-
zonte reale del volontariato.
Il report della ricerca, presentato il 
23 giugno scorso, presso la Camera 
di Commercio di Taranto, e' scari-
cabile dal sito www.csvtaranto.it 
o disponibile in versione cartacea 
presso la sede del CSV Taranto.

Minervini
e le ODV brindisine 
Circa 150 volontari hanno segui-
to con interesse la manifestazio-
ne “Esperienze di Cittadinanza 
Attiva” organizzata e promos-
sa dal CSV Poiesis Venerdì 30 
Maggio scorso, a Brindisi pres-
so l’Auditorium del Polo Univer-
sitario dell’Ausl. Un incontro al 
quale ha partecipato Guglielmo 
Minervini, Assessore Regionale 
alle Politiche giovanili, Traspa-
renza, Legalità, Cittadinanza so-
ciale, Sport per tutti e Protezio-
ne civile. L’iniziativa si è rivelata 
utile per approfondire il percorso 
che sta attivando il CSV Poiesis 
in provincia di Brindisi sui temi 
del volontariato giovanile e della 
cittadinanza attiva. 

Risorse, bisogni e interazioniEsempi di cittadinanza attiva e di volontariato giovanile

Organizzazioni di volontariato
nel tarantino

di Renato Frisanco
di Tiziano Mele

http://csvtaranto.it/associazioni/
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